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Adorazione Eucaristica
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SAC. “Sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa.”

G. Cristo comincia la sua azione apostolica raccogliendo attorno a sé dei discepoli, che diventeranno i diffusori del suo insegnamento. Gesù, davanti all’enormità del compito e l’esiguo numero di coloro che sono chiamati a svolgerlo, si impietosisce delle folle che sono “come pecore senza pastore” e dona poteri ai suoi apostoli e li manda per il mondo. Il motivo principale della riunione e della successiva dispersione degli apostoli è il grande amore di Dio per l’uomo. Lo scopo del ministero apostolico è il regno di Dio: “Predicate che il regno dei cieli è vicino”. 

Canto:

G. Al momento dell’Ascensione, Cristo dirà agli apostoli: “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni” (Mt 28,19). Tutti i popoli devono essere ammaestrati per poter accedere al regno di Dio, che è il bene più grande. È così che Cristo propone la redenzione universale. Ognuno di noi, sacerdote, religioso, religiosa o laico, è chiamato e mandato da Dio. Può dunque essere apostolo e far conoscere nel mondo d’oggi, per mezzo della sua vita, la verità di Cristo. Lavorare per Cristo e con Cristo è un grande privilegio e, insieme, un dovere. “Cristiano, non dimenticare la grande dignità di cui sei stato rivestito!”, diceva san Leone Magno. Prendendo coscienza di questa verità, ci uniremo ai dodici apostoli per annunciare: “È vicino a voi il regno di Dio” (Lc 10,9).

SAC. “Il regno di Dio è vicino:convertitevi e credete nel Vangelo.”
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 9,36-10,8)
In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!».
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».
Parola del Signore.

Pausa di Silenzio:
G.    Nell'antico Israele si dice che l'iniziativa è tutta di Dio: "Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all'Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me". Nel nuovo Israele è "il padrone della messe che manda operai nella sua vigna". Gesù ora chiama e dà ai Dodici "il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità". Comunica loro gli stessi suoi poteri messianici e ne fa come il suo prolungamento: La Chiesa, la comunità dei salvati, si fonda proprio su quel gesto di Cristo che, attualizzato nel segno sacramentale dell'Eucaristia, viene rinnovato dagli Apostoli: "Fate questo in memoria di me". É il contenuto e la forza della missione apostolica.
Tutti

Signore, 
vuoi le mie mani per passare questa giornata 
aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 
Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, 
vuoi i miei piedi per passare questa giornata 
visitando coloro che hanno bisogno di un amico? 
Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, 
vuoi la mia voce per passare questa giornata 
parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? 
Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, 
vuoi il mio cuore per passare questa giornata 
amando ogni uomo solo perché è un uomo? 
Signore, oggi ti do il mio cuore. 
Pausa di Silenzio:

G. Oggi Levi il pubblicano, ormai rinato, ora diventato Matteo apostolo, reso libero dai pregiudizi e dagli sguar​di taglienti dei vicini, lui ricco e temuto, ci racconta, nel suo splendido vangelo, di Gesù che vede l'umanità per​sa, come pecore senza pastore, e ne prova compassione. Quanta fatica a trovare la felicità! Quanta fatica a capire che cosa veramente ci può sa​ziare e sfamare!
1L. Come pecore senza pastore diventiamo preda del ven​ditore di turno.
2L. Il nostro delirante e inquietante tempo la felicità ce la vende a caro prezzo e noi, spaesati, finiamo col se​guire l'idea più seducente, più luccicante, che sembra appagare il bisogno profondo di bene e di vero che al​berga nel nostro cuore.
1L. Gesù si commuove perché vede noi, sue creature, faticare più del dovuto nello sbrogliare la matassa della felicità.
2L. Non era questo il progetto di Dio, quando, creando​ci, ci ha donato la libertà, caratteristica unica, specifica degli uomini, che svela a noi stessi la nostra dignità e che, invece, è diventata dono difficile da gestire, supe​riore alle nostre forze, e che, allora, cediamo al sedut​tore di turno. 
1L. Siamo pecore senza pastore: così ci vede il Maestro, commuovendosi.
2L. Il giudizio che Dio ha sull'umanità è un giudizio di amore e di affetto, di compassione e di condivisione.
1L. Dio vede la nostra fatica, vede il nostro dolore e i no​stri sbagli e decide di intervenire, di fare qualcosa che ci può salvare. E...
2L.  E... La pagina finisce nel modo più inatteso e incredibile: tutti ci aspetteremmo che Gesù, commuovendosi, deci​da di intervenire personalmente, proponendosi come un Buon Pastore.
1L. Invece no: Gesù si commuove e inventa la Chiesa!
2L. Vedo già le tue smorfie, ma credimi, co​sì sta scritto.
1L. Gesù, davanti al dolore dell'umanità, pensa a una com​pagnia, a una ricerca comune, a un sogno da realizzare: uomini e donne, suoi discepoli, capaci, insieme, di cer​care senso e pienezza, misura e gioia.
2L. Gesù davanti al dolore del mondo pensa alla Chiesa.
3L. Lo so: non è facile capire e amare la Chiesa.
4L. Sono troppe le fragilità, troppe le controtestimonianze, troppe le persone che si dicono credenti e collezionano i peggiori difetti, troppe le incoerenze.
3L. Che idea aveva quel folle di Gesù nel mettere insie​me un gruppo del genere?
4L. Nessuno si sognerebbe di mettere insieme dodici per​sone così radicalmente diverse per realizzare un pro​getto! Gesù chiama dei pescatori, abituati alla concre​tezza e alla rudezza, insieme a intellettuali come Gio​vanni; tradizionalisti come Giacomo insieme a pubblicani, peccatori pubblici come Matteo; terroristi come Simone del gruppo degli Zeloti, disposti a ucci​dere l'invasore romano.
3L. C'è l'intero Israele in questo gruppo, tutta l'umanità nella sua vivace diversità. La Chiesa è la comunità dei discepoli di Gesù, diver​si tra loro in tutto se non nell'amore verso il Maestro, chiamati ad annunciare il vangelo con semplicità e ve​rità.
4L. Questa è, nel sogno di Dio, la Chiesa.
3L. La Chiesa è il paradosso di Dio: all'umanità ferita e fragile che ha bisogno di una guida egli propone un pez​zo di umanità, altrettanto fragile e ferita, trasfigurata dall'Amore.
4L. Vi svelo un segreto: io amo la Chiesa.
3L. Amo questo pazzesco sogno di Dio che sono chia​mato a vivere e a costruire.
4L. Amo la Chiesa comunità di per​donati, non di perfetti, di diversi che cercano l'Uno, di compagni di viaggio chiamati a rendere presente il Pa​store nei loro gesti continuamente da riformare, sem​pre da convertire, la Chiesa che intravedo nello sguar​do compassionevole del Risorto...
3L. La povertà e lo scandalo dell'Incarnazione: in questo Dio che sceglie di farsi annunciare da persone incostanti e dubbiose. 
4L. La sua genialità e lungimiranza stanno - ap​punto - nella sua incredibile volontà d'insegnarci a pren​derci carico gli uni degli altri, a diventare - qui, oggi -sorriso di Dio per il fratello.
Tutti

Signore, intanto grazie per la fiducia 
che manifesti anche verso di noi. 

Ti fidi di noi perché ci metti accanto delle persone 
che ci aiutano a conoscere e seguire te, 
per diventare tuoi amici, discepoli e figli del Padre.

Grazie anche dell’incarico che affidi anche a noi:
 testimoniare la gioia di conoscere e seguire te. 
Grazie perché avvertiamo la tua presenza: 
in fondo sei tu il vero pastore 
che ci conduce ai pascoli della vera gioia, 
alle acque dove possiamo dissetarci ed essere felici.

Canto:

Pausa di Silenzio:

G. La messe è molta. Io invece credevo che i campi della vita fossero aridi e i tempi cattivi. Io avrei detto: c'è tanto da arare e da faticare; per raccogliere, alla fine, basta chiunque. C'è troppo sudore da mescolare alla semente, una rete da gettare per tutta la notte, e forse per non pren​dere nulla, come Pietro sul lago.
5L. Invece Gesù ci sorprende: Il raccolto è abbondante. E ci fa capire che la campagna è sua, la semente la mette lui, il mondo lo fa crescere lui. 
6L. C'è tanto da raccogliere perché il terreno è buono; la storia sale, positiva, verso un'estate profumata di frutti e non verso un deserto sanguinoso.
5L. Dall'alto Qualcuno guarda e vede che il mondo è anco​ra cosa buona, come all'origine; ha fede ancora nella bontà dell'uomo, perfino nella mia. 
6L. Ogni cuore è una zolla di terra seminata di germi divini: un mistero passa tra il cuore del singolo e Dio, sul quale io, raccoglitore e pasto​re, non intervengo, ma ammiro e ringrazio.
5L. Raccoglitore cerca il Signore, perché la fatica più grande l'ha già fatta qualcun altro, Colui che ancora esce a seminare su rovi e sassi, su strade e buon terreno, a piene mani, a pieno cuore.
6L. Ma chi ammasserà i raccolti della pace, della giustizia, della fiducia, della gioia? Sono i discepoli che si convertono in apostoli. 
5L. Anche tu sei chiamato ad aggiungere il tuo nome all'elenco dei Dodici, ognuno è il tredicesimo apo​stolo, ognuno scrive il suo quinto vangelo, riceve la stessa missione dei Dodici: 
SAC. annunciate che il regno di Dio è vici​no. 
6L. Dite: Dio è vicino; Dio è con voi, con amore. Sentilo tu quando, non sai perché, ti avvampa il cuore (Rilke). E lui, il pastore buono che porta le tue insicurezze.
5L. Non esiste alcuna scuola che insegni a diventare aposto​li, perché non sono le parole, per quanto belle, che conta​no, ma quanta convinzione, quanta passione e stupore contengono.
 6L. Come farai a testimoniare che Dio è vicino, se tu per primo non lo senti? Dio non si dimostra, si mostra: con i gesti della pietà e della compassione: guari​te, risuscitate, sanate, date...
5L. L'inviato è povero: un bastone per appoggiarvi la stan​chezza, i sandali per andare e ancora andare. 
6L. Non ha borsa né danaro, ma ha la pace che illumina gli occhi e la forza che regge le mani; ha delle ali d'aquila, un supplemento d'ali, una strada verso il cielo, e una parola capace di rapire il cuore.
5L. Ognuno, come Cristo, è crocevia di finito e d'infinito, di piedi impolverati e di ali d'aquila. 
6L. La duplice missione del discepolo è: esistere per Dio, per guarire la vita. 
5L. O almeno per prenderci cura, se di guarire non siamo capaci, di greggi e di messi, di dolori e di ali, di un mondo barbaro e magnifico.
Tutti

Tu provi compassione, Gesù,

per le folle stanche e sfinite

perché non hanno chi le orienti, chi le conduca,

chi le guidi, chi si prenda cura di loro

non per interesse, non per secondi fini,

non per cavarne un vantaggio, ma gratuitamente,

per amore, solo per amore.

Tu hai compassione, Gesù,

di questa gente senza pastore,

senza qualcuno che prenda sul serio

le sue fatiche e le sue attese,

le sofferenze che si porta dentro

nel corpo e nell’anima,

gli interrogativi e le domande rimasti senza risposta.

Tu provi compassione, Gesù:

per questo sei venuto, per annunciare che Dio è qui,

accanto a loro, in mezzo a loro,

deciso a cambiare il corso della storia,

a guarire le loro ferite, ad asciugare le loro lacrime,

a portare luce nelle loro esistenze,

a far fiorire la gioia sul loro volto,

a donare pace ai loro cuori

da troppo tempo martoriati.

Per questo, ai dodici che scegli e chiami,

inizio di un nuovo popolo,

tu affidi una missione di consolazione,

realizzata con gesti e parole di salvezza.
Canto:

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre nostro

G.    Sono stanco, Signore! tanto stanco... e penso di aver capito perché. Io non ho più l'orientamento perché giudico, penso, progetto, sento, tutto da solo senza chiederti cosa tu pensi per me. Sto in mezzo a tanta gente, eppure mi sembra di non avere meta. È la dispersione di tutto... vivo alla meno peggio la mia giornata nell'attesa che a sera qualcuno mi inviti a passare un'ora diversa dal solito. La stanchezza del non avere un qualcuno che ti dica: Se fai così, va bene. Perché faccio tanta fatica a capire che non perdo la mia dignità, se chiedo a qualcuno cosa è bene per me in quella circostanza?! Eppure abbiamo tutti bisogno l'uno dell'altro, non c'è da meravigliarsi di aver bisogno... Signore, tu mi guidi ad acque tranquille e mi fai riposare! Finalmente non mi stancherà più il cercare, perché dovrò solo andare seguendo il bastone del Pastore che apre il percorso verso nuovi orizzonti...
Tutti  
Signore, Ti ringraziamo 
di averci dato un uomo, non un Angelo 
come Pastore delle nostre anime. 
Illuminalo con la Tua luce, 
assistilo con la Tua grazia, 
sostienilo con la Tua forza. 
Fa' che l'insuccesso non lo avvilisca 
e il successo non lo renda superbo. 
Rendici docili alla sua voce. 
Fa' che sia per noi 
amico, maestro, medico, padre. 
Dagli idee chiare, concrete, possibili; 
a lui la forza di attuarle, 
a noi la generosità 
nella collaborazione. 
Fa' che ci guidi 
con l'amore, con l'esempio, 
con la parola, con le opere. 
Fa' che in lui crediamo, 
stimiamo ed amiamo Te. 
Che non si perda nessuna 
delle anime che gli hai affidato. 
Salvaci insieme con lui. 
Amen.

Acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il  Suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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